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gi. I Greci, che fono pit numerofi de’ Latini ,
occupano quella parte di Cittd, che fi ftende dal
Caftello al Mare. E® incredibile , e non fa quafi

comprenderfi I’antipatia grande , che regna tra la
Nobilta Latina, e la Greca; onde nafce poi, che
un Nobile tra’ Latini , anzi che prendere in Mo-
glie una Figliuola d’un Nobile del Rito Greco ,
prenderd una povera Contaditiella ; che abbia il
Padre Latino. Per quefta ragione fi dice, che ot-
tengono facilmente da Roma lo. Indulto di con-
trarre il matrimonio tra li Congiunti., Delle diffe
renze, che paffano tra quefte due Claffi di Perfo-
ne, i Turchi non fi prendono veruno faftidio, an~
zi pare, che trattino gli uni, e gli altricon ugua-
le alterigia, effendo tutti obbligati , all’arrivo del
menomo Capo, o fia direttore di una  Galera o
Galeotta , portare fopra la tefta una femplice or-
dinaria  berretta rofia ; come il pid vile tra gli
Schiavi delle Galere , ed a tremare di rifpetto ,
per cosi dire , alla prefenza di ogni Miniftro del-
la Porta Ottomana. Ma appena quel Turco vol
ge le fpalle all’Ifola , rincominciano tra’ Nobili le
folite odiofitd, fi rinnovano le antipatie, e ciafche-
duno riprende il folito fafto ; né pid fi vedono
quelle vili berrette , né altro fi ode ufcir di bocca
da que’ fuperbi fe non le glorie della loro Pro-
fapia. L ; : :

Alcuni pretendono di trarre Iz origine da’ Giu-

fliniani , altri da Paleologhi , altri da’ Grimaldi ,
o da linee , e Famiglie cofpicue. La inimicizia "

che regna tra le due Fazioni afficura il Gran Si=
gnore da ogni fofpetto di Ribellione ; mentre egli
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